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Ucciso 
col machete 
nel metrò 

PARIGI •— Ore venti di \ ener 
(ti » Parigi su un mare in piede 
della niPlropolitann delln Ilo 
«tigli* lettogli occhididecinc 
di passeggeri t n vagabondo 
circa 40 anni chiaramente 
ubriaco arriva sul marciapie 
de del metro e comincia ad in 
veire contro i viaggiatori che 
Ri trovano sul lato opposto In 
particolare controungiotane 
lui 25 anni ben vestito Dopo 
qualche minuto costui con 
estrema calma posa la sua a 
ore- IU una panchina I apre e 
ne estrae un grosso coltello a 
lama larga tipo machete Poi 
«alt* lui binari li attraversa 
riMle sul marciapiede di Tran 
te, va diretto versoi! vagabon 
do e gli dà una coltellata alla 
gola «enea un attimo di esito 
llone l'uomo si accascia in 
un lago di sangue Con la stes 
i« cairn* I assassino riatlra 
ver** (binari rimette il colte! 
lo nella JÌJ ore e si dileguo 
Cìll altri viaggiatori durante 
tu tu la scena sono rimasti 
immobili 

Rogo, 
muore con 

8 figli 
BOlROrS (I rancio) - I n a 
donno e otto dti suol dicci figli 
sono morti Ieri mattino nel 
I incendio della roulotte nello 
quale vivevano t* accaduto 
nel dintorni di Con e ressa u II 
un paese della Francia centra 
le a 31 chilometri da Bourges 
I bambini avevano un età 
compresa tra I dodici mesi e 

f li undici anni Per Catherine 
lullcr e i suoi otto raga?7i 

non ce slato nulla da fare il 
marito Ma»io che dormiva in 
un altra roulotti Insieme al 
piccolo Noel di quattro anni è 
accorso cercando disperalo 
mente di spegnere le fiamme 
Nonostante gli sforzi ha potu 
to sal\ are soltanto la figlia F a 
lima (otto anni) che ora è ri 
coverai* ali ospedale di fior 
ges per le ustioni riportote 
Non sono ancoro note le cause 
del rogo che ho avuto conse 
guen/c cosi atroci Sembra 
dalle prime Indagini che Un 
cendio sia divampalo a causa 
di una candela che ha dato 
fuoco a una tenda 

Addio caro «Stellone» 
Il via al concorso 

per il nuovo stemma 
ROMA —Presto addio allo Stellone d Italia'' Con la stesura del 
bando di concorso peni rinnovo dell emblema della Repubblica 
avvenuta ieri nello sala verde di palazzo Chigi si è in pratica 
compiuto il primo otto di un processo che in poco più di un 
anno dovrebbe portare ali abbandono dello stemma che da un 
quarantennio slamo abituati a vedere sulla carta bollata le 
sigarette i moduli delle denunce dei redditi Con I anniversario 
della Repubblica — ha detto illustrando I lni7iativa ai giornali 
sti II sottosegretario alla presidenza del Consiglio Giuliano 
Amato — LÌ siamo chiesti se gli italiani si riconoscano ancora 
nel simbolo che combina insieme la ruota dentata la stella a 
cinque punte trami di quercia e di ulivo Col concorso proporne 
mo ai cittadini di farci sapere attraverso quali immagini passa 
a loro parere I immagine dell Italia Al concorso possono parte 
cipare tutti gli italiani riuniti in gruppi di almeno cinque perso 
ne che rappresentino competenze autoattestatc in ambiti co 
me la grafica il designe le discipline storiche e socio politiche 
(araldica 1 progetti uno per gruppo dovranno pervenire entro 
Il 30 settembre alla presidenza del Consiglio dove saranno giù 
dicati da una commissione composta tra gli altri da Umberto 
beo Paolo Portoghesi Bruno Munari Armando Testa Emilio 
Greco Aligi Sassu Tra le proposte che perverranno lacommis 
sione ne selezionerà tre e I gruppi prescelti riceveranno un rim 
borso spese di dicci milioni ciascuno I a presidenza del Consi 
glio si riserva di utilizzarli in tutto o in parte per il nuovo 
emblema Quanto alla veste tecnica che il progetto dovrà avere 
—• si legge nel bando del concorso — dovrà essere predisposto in 
bianco e nero e a colori in un formato di t i per 10 centimetri e 
dovrà anche essere riprodotto fotogi a fica mente in un formato 
di due centimetri di alterni Si chit.de inoltre che il progetto sia 
«riproducibile in formati diversi 

Carabiniere 
ucciso 

dal collega 
V TNf ZIA — t n carabiniere e 
morto e un altro e rimasto fé 
rito I altra sera nella stazione 
dell Arma del Lido di \ enczia 
• due sono stati raggiunti da 
alcuni colpi d arma da fuoco 
parliti dalla pistola mitraglia 
tricc di un loro collega becon 
do una prima ricostruzione 
dell accaduto i militari sono 
stati colpiti da proiettili spara 
ti accidentalmente con una 
mitragliela IVI 13 da un ter 
zo carabiniere che slava ma 
ncggiando I arma fi carabi 
nicre che e rimasto ucciso e 
Andrea Medves 23 anni di 
Trieste II ferito e Gianni Pie 
(ruschi 20 anni di Padova 
Pietruschi che è rimasto feri 
to alla mandibola e invece 
stato ricoverato con una pro
gnosi di 30 giorni Il fatto sul 
quale sono state aperte due In
chieste della magistratura or
dinaria e di quella militare e 
avvenuto nella serata di ve
nerdì intorno alle 22 maestà 
to reso noto soltanto ieri 

Il ladro 
conosce i 
terroristi? 

ROMA — Cstalo incrimina* 
to di partecipazione a banda 
armata il giovane che rubò 
una delle auto utilizzate dal
le br per I agguato di via 
Prati dei Papa una Golf ne
ra rubata nel maggio scorso 
nella capitale II sostituto 
procuratore Domenico Sica 
ha deciso cosi dopo 1 interro 
gatorio a palazzo di giusti
zia Il giovane che non ha 
prece nden ti penali non ha 
una residenza stabile e s ar
rangia a vivere alla giorna
ta continua a ripetere di 
non avere mai commesso il 
furto ma non è stato credu
to Gli agenti della squadra 
mobile che lo hanno arre
stato sono certi che sia stato 
proprio lui a rubare la mac
china Da registrare ieri 
un'assemblea degli agenti 
in servizio sulle volanti che 
hanno chiesto misure di 
maggior sicurezza sul lavo-

Saranno le prime sacerdotesse 
CANTFRBUR* (Gran Bretagna) — L arcive
scovo Robert Runcie il papa anglicano circon
dato da quindici diaconesse appena ordinate 
Queste signore potranno diventare pastori nel 
1992 anno in cui la Chiesa d Inghilterra co 
minccrà ad ordinare sacerdotesse che avranno 

il titolo di -reverendo» e potranno celebrare 
matrimoni ma non potranno amministrare la 
comunione Lo ha stabilito il Sinodo generale 
della confessione religiosa con il settanta per 
cento dei consensi Anche se non sono mancate 
opposizioni e minacce di scisma il si ali ordina
zione delle donne e definitivo 

Lavori interminabili nel tunnel di S. Maria del Settimo fra Cosenza e Paola 

Una galleria «lunga» 25 anni 
Pendìo e ghiaccio 

hanno causato 
l'incidente mortale 

Superficialità e burocrazia nella perfora
zione della montagna - Migliorano i feriti 

Nostro ««vl i lo 
MONTALTQ UFFUQO (Ca) 
— Continuano a migliorare 
— anche se I medici non 
hanno sciolto la prognosi — 
le condizioni di Francesco 
Grosso, il più gravo degli 
operai coinvolti nel tragico 
Incidente che ha causato duo 
morti dentro l« golle-
rla-Sunta Marta del Setti
mo*. un lunghissimo budello 
di quasi 16 chilometri che at
traversa tutta la montagna 
della Crocetta Le condizioni 
degli altri otto feriti ricove
rati negli ospedali di Paola e 
Cosenza non destano preoc
cupazioni Intanto è stata 
ricostruita con maggiore 
precisione la dinamica uffi
ciosa della tragedia Quindi 
ci lavoratori erano montati 
iu un carrello partito da Co
itene* per essere trasportati 
sul cantiere di lavora l a gal
leria e già interamente per
corribile, ma al suo interno 
al stanno completando lavo

ri di elettrificazione e di 
Idraulica Una parte degli 
operai avrebbe dovuto Ini 
«laro 11 turno di notte II per
corso è In forte pendenza 
passa sotto la montagna del 
la Crocetta per congiungere 
Cosenza che è In alto a Paola 
che si trova sul livello del 
mare lungo la ferrovia Napo
li-Reggio Calabria II carrcl 
lo era ghiacciato e trattenuto 
dal locomotore guidato da 
Mai lo Lenti Fatti pochi chi
lometri dopo la partenza da 
Cosenza proprio nel punto 
in cut la discesa è più ripida 
Lenti si è reso conto che 
qualcosa non funzionava I 
freni non riuscivano a ral 
lenta re la corsa Ha urlato 
secondo la testimonianza di 
uno del suol compagni feriti 
«I freni non funzionano* Poi 
si è lanciato fuori dal loco
motore Sono seguiti attimi 
di terrore mentre la corsa 
continuava ali Impazzata e a 
velocità crescente nella gal 

SANTA MARIA DEL SETTIMO (Coienu) — Un immagine del tragico Incidente nella galleria mentre vengono recuperiti i corpi 
dei due operai morii 

lerla interamente buia Gli 
operai hanno cominciato a 
lanciarsi dal carrello Per I 
primi è andato tutto bene (I 
cinque Illesi) poi con I au
mento della velocità sono 
Iniziate le difficoltà France
sco Rosa e Vincenzo Ouida 
le due vittime devono esser
si lanciati fuori per ultimi 
quando la velocità era ormai 
altissima Hanno battuto 
con la testa e sono purtroppo 
morti sul colpo II carrello ha 
finito la sua corsa folle fuori 

dalle rotale In un punto In 
cui la strada ferrata non è 
ancora costruita La magi
stratura ha sequestrato 1 In 
tera galleria e tutto II cantlc 
re per una Inchiesta che do
vrà verificare le responsabi
lità collegate ali Incidente 
Che responsabilità vi siano 
non pare esservi dubbio la 
sensazione che siano state 
ignorate le più elementari 
norme di sicurezza per lavori 
e percorsi cosi pericolosi 

La galleria di Santa Maria 

del Settimo è In costruzione 
da quasi 25 anni Un lavoro 
fatto a «tira e molla» con ri
tardi Ingiustificati accam
pando sempre nuovi ostacoli 
tecnici e difficoltà di tipo bu
rocratico Costituisce una 
gran parte dell intero tratto 
tra Cosenza e Paola e do
vrebbe ridurre drasticamen
te 11 tempo per collegare i 
due centri La nuova ferro
via dovrebbe sfociare nella 
nuova stazione di Cosenza 
completata e Inutilizzata da 

quasi dieci anni simbolo tri
ste e vuoto del modo In cui 
vengono fatti i lavori pubbli
ci nel Sud Del resto che tut
ta 1 opera sia stata affronta
ta senza aver fatto studi suf
ficienti ed approfonditi sulla 
montagna della Crocetta è 
dimostrato oltre che per t 25 
anni trascorsi anche dal fat
to che la strada che attraver
sa la montagna è da tempo 
chiusa al traffico perché da U 
filtrava acqua dentro la gal
leria 

Aldo Varano 

Como, secondo gli esperti del tribunale 

«Nessun mistero, furono 
morti naturali quelle 

dell'ospedale S. Anna» 

COMO — Non sarebbero affatto miste 
riosl e "sospetti- 1 cinque decessi avve
nuti ali ospedale Sant Anna di Como 
fra il novembre e il dicembre del 19B2 e 
per 1 quali 1 Infermiera professionale 
dello stesso nosocomio Elisabetta 
Scacchi era stata imputata di omicidio 
volontario E quanto hanno affermato 
In una perizia depositata presso 11 tri
bunale di Como quattro medici esperti 
dell Università di Losanna Incaricati 
dal giudice istruttore comasco dottor 
Bodcro Maccabeo di compiere una ap
profondita analisi sulla morte del cin
que pallenti Morti per cause naturali 

sarebbe Invece la conclusione dei quat 
tro specialisti svizzeri È la parola non 
ancora finale ma decisiva Intorno ad 
una vicenda Inquietante clamorosa per 
I risvolti che comportò (1 infermiera fini 
In carcere anche per alcuni giorni) at
torno alla quale venne eretto un castel
lo di Insinuazioni allucinanti per molti 
aspetti per come fu macchinato dalle 
autorità sanitarie comasche e da certi 
organi di stampa locali 

Secondo 1 periti di Losanna t cinque 
degenti del Sant Anna sarebbero morti 
per la gravità delle malattie da cui era 
no affetti e per le complicazioni soprav

venute come la crisi cardiaca e 1 embo 
Ila Sempre secondo I quattro esperti è 
da escludere che a causare l decessi sia 
stata 1 aymalina (un cardiotonico) la 
sostanza che analisi compiute su alcuni 
dei cadaveri hanno rintracciato L ac
cusa che pendeva originariamente su 
Elisabetta Scacchi sosteneva che la so
stanza fosse stata amministrata volon
tariamente dal! Infermiera sul cinque 
malati Accusa basata unicamente su 
voci e su fragilissime testimonianze che 
il referto del periti svizzeri ha definiti
vamente cancellato II prosciolglmento 
dell infermiera In istruttoria dovrebbe 
essere a questo punto un atto puramen
te formale 

Scoperto nelle acque di Mazara 

Tra le reti 
un cadawere 
È un uomo 

del «Garau»? 
Il peschereccio misteriosamen
te scomparso il 17 febbraio 

Nostro servizio 
PALERMO — Tra le reti di un peschereccio 
di Mazara del Vallo ieri mattina è finito an
che un cadavere Potrebbe essere quello di 
uno del 15 dispersi del -Massimo Garau. mi 
stertosamente scomparso la notte tra 1116 e il 
17 febbraio nel Canale di Sicilia Per molti 
giorni la sorte del peschereccio ha alimenta
to un giallo Inestricabile Nella ridda delle 
ipotesi si è pure pensato ad un ammutina
mento da parte dei 15 uomini di colore Im
barcati senza contratto 

Il «Garau» è scomparso senza neppure un 
segnale d allarme e una richiesta di soccorso. 
lasciando dietro di sé una scialuppa con 
quattro cadaveri quelli del comandante Pao
lo Paleino, del cuoco del macchinista e di un 
nero Alcuni giorni dono il mare ha comin
ciato a restituire alcuni relitti del natante un 
salvagente due pedane alcune lastre di poli
stirolo È apparso sempre più chiaro che non 
di ammutinamento si è trattato ma di un 
naufragio provocato forse da una collisione 
con un grosso mercantile o con una petrolie
ra che dopo aver speronato 11 peschereccio 
avrebbe proseguito per la sua rotta 

La nuova svolta del giallo è stata annun
ciata via radio alla capitaneria di porto Poco 
prima delle 11 di ieri il comandante dei «Do
menico Giordani» Francesco Trugllo ha co
municato che a 19 miglia a nord-ovest di 
Pantelleria nell ultima battuta di pesca sulla 
strada del ritorno nelle reti era finito anche 
un cadavere completamente scarnificato ed 
irriconoscibile Interrotta la pesca il «Gior
dani* ha subito fatto rotta verso Mazara do
ve è arrivato intorno alle 16 Ad attenderlo, 
sulla banchina del porto-canale, e era anche 
Il sostituto procuratore di Marsala Andrea 
Genna Una corsa ali obitorio un primo esa
me esterno e poi 1 inutile tentativo di iden
tificazione L unico marittimo mazarese che 
manca ancora ali appello è il nostromo Mat
teo Asaro Ma la moglie e 1 figli che ali obito
rio hanno visto il corpo ripescato non sono 
stati in grado di effettuare 11 riconoscimento 

Per dare un nome ali uomo alto un metro e 
70 gli investigatori dispongono di pochlssl 
mi elementi una maglietta blu con una 
scritta in francese un palo di slip bianchi 
una catenina d oro e un orologio da polso con 
la cinghia consunta E troppo poco anche per 
stabilire se si tratta come si ritiene di un 
marittimo del «Massimo Garau» Lo lascia 

Kensare fra I altro 11 punto in cui è avvenuta 
i scoperta Dista solo una decina di miglia 

dalla zona in cui il 18 febbraio è stata trova 
ta la scialuppa con 1 quattro morti assiderati 

Gino Brancato 

Ore di terrore di una ragazza 

Violentata 
e seviziata 
un'inglese 
in Calabria 

Arrestato l'aggressore, che 
l'ha anche gettata in mare 

Nostro «ervlilo 
VIRO VALENTIA — Ha vissuto sei ore di 
terrore Barbara Ciceanowlcz una ragazza 
inglese di 20 anni che si trovava in Italia da 
una decina di giorni Giorgio Orrlco, 27 anni, 
numerosi precedenti per lesioni e percosse, 
più volte arrestato per maltrattamenti conti
nui nel confronti dei genitori dopo averla 
sequestrata l'ha ripetutamente violentata e 
seviziata Orrlco ben vestito alto, di bell'a
spetto, ha avvicinato la ragazza venerdì po
meriggio sulla piazza principale di Vlbo dove 
era Intenta, per alutare alcune sue amiche 
Inglesi che 1 ospitavano, a vendere enciclope
die britanniche Le ha fatto intendere che le 
avrebbe potuto procurare un Insegnante cu 
Italiano La ragazza che In Inghilterra fa la 
segretaria, avrebbe Infatti voluto trasferirsi 
in Italia Orrlco ha prima portato a bordo 
delta sua Ritmo la ragazza alla pensione, poi 
partenza per Tropea alla ricerca del presanto 
Insegnante A metà strada ha fermato la 
macchina vicino ai mare e quando si è visto 
respinto dalla ragazza interessata soltanto 
alla possibilità dilmparare la nostra lingua, 
ha iniziato a bastonarla selvaggiamente do
po averla ripetutamente violentata rlducen* 
dola ad un ammasso di lividi e sangue 1 ha 
trascinata in mare per «lavarla» «Per la ra
gazza — dice 11 vlcequestore Raffaele Galluc-
cl — dev essere stato il momento più dram* 
matlco C'era un freddo cane e pioveva Bar
bara ha pensato che la volesse uccidere affo
gandola» 

Dopo sono riprese le violenze sessuati e le 
legnate Ma 1 itinerario del terrore per Bar* 
bara non era ancora finito Orrlco 1 ha trasci
nata nella lavanderia della madre sottopo
nendola a nuove sevizie Alla fine quasi a 
mezzanotte di venerdì la ragazza è riuscita a 
scappare ed ha raggiunto le sue amiche alla 
pensione di Vibo Terrorizzata dalla paura di 
venire uccisa — Orrico 1 ha ripetutamente 
minacciata con gesti e parole — non si e vo 
luta recare né dal medico né in Questura Le 
sue amiche 1 hanno convinta a denunciare $ 
fatto solo ieri a mezzogiorno Tranquillizzata 
e sottoposta immediatamente a un controllo 
medico la giovane è stata giudicata guaribi
le In dieci giorni «Quando è arrivata da io ! 
— racconta 11 dottor Gallucci — era piena di 
ecchimosi, un occhio gonfio ed in stato di 
choc» 

La descrizione del violentatore \ecchla 
conoscenza della polizia ha fatto ImmecUa? 
tamente scattare le indagini Orrlco è stato 
arrestato mentre usciva di casa L accusa è di 
violenza carnale e sequestro di persona a sco
po di libidine 

a. v. 

tempo 

LI TEMPE 

SITUAZIONE — Il umpq BUII Italia è tempre controllato da un area ril 
•Ita preition* «tmotf erica La perturbatone ohe ha atlrnvmato nelle 
Ultime vtnUquetUa ore la ioatra partitola si allontana verao tgd eit 
H. TEMPO IN ITALIA — Sulle reg oni tetiantnonali e tu quelle centrali 
contieni prevalenti di tempo buono oarattermate da cielo «reno o 
«•riamar»» nuvolo»© Sulla panura padana ed anche tulle fascia 
•llMatioa «I avranno formwicmi nebbloae anche fitte Sulla regioni 
meridionali «telo ancore nuvoloto con preclpitailom residue me con 
«indenti • mmlloramento Temperatura tema notevoli varwiioni 

SIRIO 

Polemiche e censura per lo sceneggiato televisivo «L'ombra del Vesuvio» 

«Quella Napoli in Tv non ci piace» 
La protesta di due esponenti de della città - Anche la Cgil si è «risentita» - Il giudice del caso Cirillo 
quale "lesa napoletanità" si può denunciare?» - Il sociologo: «Si vuole evitare di parlare di cani 

Clelia Rondinella nel film «L ombra nere del Vesuvio» 

Dallo nostra redazione 
NAPOLI — Il regista aveva 
Intuito la trappola -È seni 
plicemente un film roman 
zato né un saggio sul! argo 
mento ne un reportage gior 
nalistico- Un avvertenza 
che non ha evitato ad un na 
vigato uomo di cinema come 
Steno dall incappare nelle 
maglie della censura teleU 
slva II suo «Ali ombra nera 
del Vesu\to> programmato 
da Raiuno (stasera alle 20 30 
va In onda la terza e penulti 
ma puntata) è diventato — 
senza che ve ne fosse 1 inten 
zlone — un caso Proteste 
interrogazioni parlamentari 
minacce di azioni legali da 
un lato e dall altro il sospetto 
che dietro tanta ostentala 
Indignazione si nascondi» 
una cattiva coscienza 

•Aliombra tura del Vi su 
\to* infatti è uno dot tanti 
film mppurt tra I più belli 
che affrontano il tema delli 
camorra ripescato dai fondi 
di magazzino della Rai a d 
stanza di tri. anni dalla prò 
duztone Un film di genere 

come si dice in gergo cine 
matograflco realizzato per 
sfruttire un filonedi succes 
so Invece sì e scatenata la 
polemica Ad aprire le ostili 
tà con un interrogazione 
parlamentare già dopo la 
prima puntata e stato 1 on 
Ugo Grippo segretario citta 
dina della De che ieri si e ri 
fatto vivo con una lettera al 
presidente della Rai Manca 
al direttore generale Agnes e 
alla commissione di Vigilan 
aa Grippo chiede che ta Tv 
di Stalo realizzi al più presto 
una trasmissione riparatrice 
su Napoli dal momento che 
loscenegglato hatvidenzia 
to una per colosa tendenza 
violenterai nte antinundio 
nalist 

An ) presidi nte del 
Consor odtl porto Pasqui 
li Ati irda democristiano 
comt Or ppo ha chiesto alla 
Ra di poter visionire la pt 1 
1 cola insieme al legali di fi 
d icia per verificare se Al 
] ombra nera del \esuuo* 
non Ingeneri un immagine 

deformata dell attuila por 

tuale napoletana II prot i 
gonista infitt Carlo O uf 
fre impersona il ruolo dil 
cìpodel fronte dt I f orto la 
potente famiglia ci i si oppo 
ne al 'timi delli drogi 

In venti ancl e la Ct,il di 
Napoli si e risentita e pur 
sottohneindo che camorra 
e delinquenza organizsata 
esistono e rappresentano un 
drammatico problema con 
tro cui il sindacatoci lavora 
tori si battono da tempo» 
inopinatamente chiede al 
I ente televisivo di -desistere 
dalla programmarlo^ dolio 
stencggiato. L intervento 
censorio dei vortici di viale 
Mazzini e scattato giovedì 
poco prima della messa In 
onda della seconda puntata 
un taglio netto ha (atto 
scomparire un dialogo sulle 
compromissioni tra inalavi 
t i magistratura e potere pò 
litico Una soluzione nel pee, 
glore stile di mamma Rai 

Su un altro \ersante le 
reazioni sono di segno oppo 
sto Dice Carlo Alemi il fclu 
dice Istruttore che sta inda 

gando sul caso Cirillo «Non 
credo che questo film possa 
essere imputato di lesa rapo 
letamta Non mi pare che ri 
veli nulla di nuovo Mi stm 
bra invece risibile la giusti'! 
cazione della Rai di fronte al 
taglio di una scena due anni 
fa si poteva parlar male dei 
magistrati ed oggi no Per 
che popi 

Preoccupato 11 sociologo 
Amato Lamberti direttore 
dell Osservatorio suiia ta 
morra .SI sta diffondendo a 
Napoli un opinione secondo 
cui è meglio non parlare del 
la camorra perché attrimcn 
ti si fa 11 gioco di quelli del 
Nord h in arrivo un fiume 
di danaro si elaborano gran 
di progetti ci sono affari in 
vista Cosi si tende a rlmuo 
vere il problema Anche un 
film può dar fastidio Ma ai 
le ra che dovrebbero dire a 
New York di cui tutti I tele 
film a partire dal popolare 
Kojak ci danno semprt e so 
lo un immagine di citta vio 
lenta'. 

Neppure lo scrittore Luigi 

Ma 
camorra» 

Compagnone sì ritiene umi
liato e offeso «L offesa vera 
— dice — è che non si è fatto 
mai niente per questa citta 
soio le cataste di immondi 
zie agli angoli delle strade è 
questa richiesta di silenzio e 
la stupida mal ta contro uno 
sceneggiato Non si indorano 
le pillole In una città dove 
1 amministrazione eomuna* 
le è costretta a dimettersi per 
manifesta Incapacità a go
vernare* Sconcertata è I ag
gettivo usato dal'a sen Ersi* 
ila Salvato commissaria co
munista dell Antimafia 
«Sconcertata da certe proto» 
ste II film avrà anche e u e -
duto tn spettacolarità ma 
preferisco qualche nota sto» 
nat i al silenzio normali^ *• 
toro La camorra è penetrata 
neUaneostruiione nel com* 
mercio tn settori di He parte-
eipazionl statali 11 fenome 
no i molto più grave di 
quanto appare dallo stesso 
sceneggiato Può piacere «p 
pure no la realtà purtroppo 
e questa» 

luigi Vicinanza 

http://chit.de
file:///ecchla
file:///esuuo*
file:///ersante

